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I padroni di casa superati in amichevole per 2 a 1 

awBanil 

* Capitan Rivera ha messo a segno una deliziosa rete applaudita calorosamente dal pubblico 

•i Maldera, Rlvera, Capello • Blgon di gran carritra. 

Àgli umbri l'amichevole di lusso: 2-1 

ancora 
in 

I padroni di casa in vantaggio con Vannini -Nella ripresa reti di Cordova e Goretti 

a-v? 

JUARCATORI: nel primo tem-
, pò all'8' Vannini; nel secon-
. do tempo al 4' Cordova; al 
>i V Goretti. ••'••• 
PERUGIA: Malizia (dal 46' 
* Grassi); DaU'Oro (dal 75' 
* Taccone), Ceccarlnl; Amenta 
,, (dal 46' Goretti), Matteoni, 
M Dal Fiume; Scarpa (dal 63' 
< Niccolal), Curi, Sabbatinl 
•> (dal 63' Lubini). Vannini, 
- Speggiorin (dal 46' Clccotel-
I li). . - • . , - . . . . 
LAZIO: Garella; Ammoniaci, 
. Marchini (dal 46' Ghedin); 
f Wilson, Manfredonia, Cordo-
*> va; Giordano, Agostinelli r- (dal 63' Lopez), Clerici (dal 
" 63' Garlaschelli), D'Amico, 
* Badlanl (dal 46' Boccollnl). -
ARBITRO: Materassi di Flren-
• ze. 

; , i DALL'INVIATO , , 
PERUGIA — Approfittando 
della giornata di riposo, che 
II calendario di Coppa Italia 
riservava, Perugia e Lazio si 
sjono affrontati ieri pomerig
gio sul prato di Pian di Mas-
siano in amichevole, - per 
stringersi la mano e cancel
lare cosi gli incresciosi inci
denti che negli ultimi due an
ni hanno fatto da cornice 
dglt incontri tra le due squa
dre e in campo e in tribuna. 
* A mettere pepe all'incon

tro senza dubbio' ha contri
buito il gol iniziale di Van
nini, gol che ha colpito a 
freddo la squadra laziale. Con 
il Perugia in vantaggio, la 
Lazio si è sentita piccata, ha 
messo da parte l'iniziale tor
pore e ha cercato di riequi-
llbrare le sorti dell'incontro. 
Cosi ne sono venuti fuori no
vanta minuti piacevoli, non 
esaltanti s'intende (è pur 
sèmpre un'amichevole) ma in 
grado di soddisfare le esigen
ze del non troppo numero
so pubblico convenuto allo 
stadio perugino. • -
£ Nonostante il caldo soffo

cante, che invitava al riposo, 
in campo si è corso parec
chio, con - continui cambia
menti di fronte; si sono viste 
dosi ottime trame di gioco, 
che però non sono state ade
guatamente confortate dal na
turali sbocchi - offensivi. ' In 
conclusione si è avuto tanto 
gioco, ma pochi tiri in por
ta. Soprattutto la Lazio è 
mancata in questo reparto. I 
tandem Giordano-Clerici pri
ma ' e Giordano-Garlaschelli 
dopo, non sono mai riusciti 
a creare qualcosa di pericolo
so soprattutto perché sono 
rimasti il più delle volte in
vischiati per loro responsabi
lità (troppo poco il loro mo
vimento) nella morsa dei pe
rugini. V: 

E* rimasto in ombra — e 
il gioco della Lazio ne ha ri
sentito moltissimo — D'Ami
co. Vincenzino, dopo la bella 
prova offerta contro la Ter
nana, ieri non si è visto qua
si mai; o meglio, le sue ini
ziative erano troppo sconta
te e non offrivano alla mano
vra biancazzurra quel pizzico 
di fantasia necessario per ag
girare l'arcigna muraglia di
fensiva dei grifoni perugini. 
Un D'Amico così senza dub
bio alla Lazio serve molto 
poco. Il ragazzo, che quest'an
no sul piano atletico è ap
parso già a buon punto, evi
dentemente continua a fun
zionare a corrente alternata, 
cosi come già è accaduto nei 
campionati precedenti. 

Anche in difesa qualche co
sa non ha funzionato. In por
ta giocava Garella, promosso 
ufficialmente venerdì scorso 
da Vinicio a titolare della 
màglia numero uno nel pros
simo campionato. Il lungo 
portiere laziale ieri non ha 
convinto completamente. Ha 
senz'altro un po' di responsa
bilità sul secondo gol di Go
retti, ha sul groppone un palo 
d'incertezze che finiscono per 
non deporre a suo favore. 
Senza dubbio fl ragazzo ha 
risentito dei mancato aiuto 
dei compagni di reparto, che 
ieri in più di un'occasione, in 
maniera aconsiderata, si sono 

divertiti ••'••• (vedi Wilson) ' a 
sfarfalleggiare - in incompren
sibili sganciamenti offensivi, 
cosa che ha finito solo per 
creare confusione in avanti e 
consentire agli attaccanti del 
Perugia di muoversi con una 
certa pericolosità. ' • 1 Del Perugia non si può di
re che bene. Pur mancando 
di Novellino — e sappiamo 
quanto è importante questo 
giocatore per l'economia del 
gioco della squadra umbra — 
la squadra di Castagner si è 
mossa con notevole disinvol
tura e con un certo piglio, 
mettendo in più di un'occa
sione in seria difficoltà i 
biancazzurri. Senza dubbio ha 
dimostrato ieri di essere più 
squadra rispetto alla Lazio, 
e il risultato finale della par
tita ne è la dimostrazione. 

Orchestrati da un Vannini 
veramente in gamba e anco
ra inesorabile cecchino, i ros
si di Castagner hanno creato 
molto gioco e hanno reso du
ra la vita alla difesa laziale. 
Con Vannini molto bene sono 
andati anche - Matteoni, che 
ha cancellato Giordano dai 
campo, Curi — un motorino 
inesauribile — e Scarpa, sem
pre pericoloso nelle sue in
cursioni offensive. Un po' in 
sordina Speggiorin, ma l'ex 
napoletano ha forse risentito 

più degli altri dell'assenza di 
Novellino, l'unico capace di 
inventare dei cross per il suo 
sinistro e per la sua testa. -\ 

Rapidamente i gol. Il Peru
gia passa in vantaggio all'8 
con Vannini. Il mezzosinistro 
perugino riceve una palla da 
Speggiorin, e dopo aver supe
rato prima Agostinelli e quin
di Wilson infila con un bolide 
imparabile l'incolpevole • Ga
rella. - Nella ripresa pareggia 
la Lazio al 4': è un gol bel
lissimo che ha in D'Amico 
l'inventore e in Cordova un 
esecutore eccezionale. L'azio
ne parte da Boccolini sul 
cerchio di centrocampo che 
serve Cordova; rapido passag
gio a D'Amico che subito gli 
rida la palla. Cordova entra 
in area sulla destra e al vo
lo inventa una «palombella» 
che supera Grassi e si infila 
sotto la traversa. 
- • Nemmeno il tempo di gioi
re e tre minuti dopo i bian
cazzurri si ritrovano in svan
taggio. A dare il clan alla 
azione perugina è Curi che 
tocca a Sabbatinl, quindi pal
lone a Goretti che dopo es
sersi liberato di Ghedin spa
ra a rete sorprendendo Ga
rella senza dubbio uscito un 
po' troppo dai pali. 

Paolo Caprio 

Contro i tedeschi dello Schalke 04 

Per la Fiorentina 
è già Cc^>pa UEFA 
Mozzone; che ha «spiato gli avversari», è ottimista 

- ; D A L L ' I N V I A T O ; , . 
GELSENKIRCHEN — La fa
se eliminatoria della Coppa 
Italia si è conclusa ed ora le 
squadre di serie A si concen
treranno per il campionato 
che inizia • domenica. Delle 
quindici partecipanti al mas
simo torneo, cinque saranno 
impegnate anche in campo in
ternazionale: la Juventus in 
Coppa dei Campioni, il Milan 
in Coppa delle Coppe, Torino. 
Fiorentina, Inter e Lazio in 
Coppa UEFA. -

A seguito dei sorteggi, il 
compito più difficile è toccato 
alla Fiorentina, che dovrà ve
dersela contro la squadra ri
velazione del campionato del
la RFT, lo Schallce 04, che, 
nella scorsa stagione, si clas
sificò al secondo posto dietro 
il Borussia ma che da ieri, do
po appena sette incontri, si 
trova in testa alla classifica, 

Con il successo ottenuto al 
Parkstadium (un complesso 
polivalente costruito recente
mente) contro il Fortuna Dus
seldorf, la compagine di Gel-
senkirchen, allenata dal giova
ne (37 anni) Friedel Rausch, 
ha già ottenuto quattro vitto
rie e tre pareggi ed è riusci
ta a segnare otto reti (sette 
in casa) subendone quattro. 

All'incontro, giocato su un 
terreno pesante per la piog
gia, era presente anche Carlo 
Mazzone, allenatore viola, ac
compagnato dal vice presiden
te della Fiorentina, Rodolfo 
Melloni che aveva il compito 
di prendere visione dell'alber
go dove alloggerà la squadra 
viola dal 36 al 28 settembre, 
giorno in cui affronterà Io 
Schalke 04. Mazzone alla fine 
dell'incontro, a precisa do
manda ci ha cosi risposto: 
«Questo viaggio è stato uti
lissimo. poiché mi sono reso 
conto del valore della squadra 
tedesca che ospiteremo a Fi
renze il prossimo 14 settem
bre. Premetto che ho visto un 
bel complesso, una squadra 
che bada più al risultato che 
allo spettacolo, anche sa neDe 
sue me ci tono giocatori di 
livello come lo stoppar Rus-
smann, ottimo marcatore, un 

po' cattivello, che non disde
gna di aiutare la prima linea 
quando la squadra ' attacca. 
Poi ci sono due veri campio
ni su centro campo: intendo 
alludere al mediano sinistro 
Helmut Kremers, un giocato
re che imposta la manovra e 
al momento opportuno sa in
serirsi in zona gol come del 
resto ha fatto oggi contro il 
Fortuna Dusseldorf segnando 
il gol della vittoria. Altro ele
mento non solo interessante 
ma a mio avviso più impor
tante della squadra, è la mez
z'ala sinistra Bongartz che per 
il colore dei capelli (biondo) e 
per come si muove sul campo 
assomiglia molto ad Antogno-
ni. Questo giocatore sa star 
bene in difesa a marcare e 
crea quasi tutte le occasioni 
per la prima linea. E' un gio
catore di movimento, che cal
cia indifferentemente con i 
due piedi, e che trova sempre 
il compagno smarcato. Poi c'è 
il centravanti Fischer (che, 
pur essendo giovane ed aven
do scontato una lunga squa
lifica, ha già realizzato 156 
gol) che nel gioco volante è 
molto pericoloso ma che sa 
anche farsi valere nel gioco 
a terra, poiché è possente an
che se un po' lento. Inoltre 
lo Schalke 04 può contare su 
un portiere di livello intema
zionale*. 

Dopo esserti reso conto del 
valore dei tedeschi come in
tendi impostare la partita di 
Firenze?, gli abbiamo chiesto. 

« Mi sono preso tanti appun
ti, ho tracciato gli schemi di 
gioco preferiti dei nostri av
versari, mi sono segnato le 
caratteristiche dei singoli 
(molto possente il fratello del 
mediano Kremers, Erwin che 
gioca di punta, e abilissima la 
ala destra Abramzfk, la cui 
migliore arma è la velocità) 
pero dire ora come intendo 
bloccare fl gioco è presto. 
Debbo rivedere mentalmente 
l'Incontro. Però è chiaro che 
dovrò cercare di bloccar» le 
loro fonti di gioco che 
H. Kremsrs • Bongartz». 

Loris Ciullini 

MARCATORI: al V Rlvera 
<M); al 13' Asnicar (B), al 
22' Frappanpina (autorete). 

BARI: De Luca (dal 44' Ven-
turelll); Maldera II. Frap
panpina (dal 44* Agresti); 
Materazzl (dal 46' Balestro), 
Punzlano, Fasoli; Scarrone 
(dal 46" Raffaele), Slgarini 

/. (dal \ 46' D'Angelo), Pento 
(dal 46' Pauselll), Donine, 
Asnicar (dal 46' Rossi). • 

MILAN: AlbertoBt (dal 46' Ri-
gamontl); «abatini (dal 84' 
Soldini), Maldera; Turone, 
Co Ilo vati, Morini , (dal 73' 
Gorin), Tosetto, Capello, 
Calloni (dal 64' BragliaT, Rl
vera (dal 75' Antonello, Bu
rlarli. 

ARBITRO: Lanzafama di Ta-
.. ranto. ,,: ,. •.-,•••.•• - " ; •: ••-'••; • 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni con un tempo pie
no di sole. Sono presenti ol
tre 25.000 spettatori: angoli 
12-5 per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE '« 
BARI — Bari e Milan: grande 
pubblico, grande prova spet
tacolo allo stadio della Vitto
ria, dopo la bellissima parti
ta giocata mercoledì scorso 
con il « Toro » in Coppa Ita
lia. E' vero che in una par
tita amichevole • il risultato 
non conta, ma quella di ieri 
è stata importante, se consi
derata come prova generale 
prima degli inizi del campio
nato, ormai alle porte. ••• 
• Il Bari si appresta ad ini
ziare la grande avventura di 
serie B, un torneo -• lungo, 
stressante e difficile, dove non 
bisogna mai distrarsi e do
ve bisogna concentrarsi con 
umiltà e sofferenza, badando 
sempre : al concreto, ' giocan
do nel contempo un càlcio 
apprezzabile, mentre < per il 
Milan, recuperato dopo i pe-
ricol corsi nello scorso cam
pionato, avendo riassestato la 
direzione societaria e rinnova
to e consolidato taluni ruoli 
a centrocampo e in attacco, 
con • i Tosetto e i Burloni, 
sotto la direzione di un tecni
co della levatura di Liedholm, 
si tratta di continuare nella 
lunga serie di risultati ' utili 
(ben 19 dalla partita vittorio
sa sul Catanzaro, dalla quale 
iniziò la rimonta rossonera. 
dello '• scorso campionato, • fi
no ad oggi, attraverso le ami
chevoli, i tornei spagnoli e la 
Coppa Italia) per giocare, 
possibilmente, il ruolo di ter
zo incomodo con le grandi 
torinesi. >.<v ».«. ,. . ,. 

- Nonostante le rilevanti as
senze di Bet, Blgon e Biasio-
Io, ••• capitan •• Rivera, che ave-. 
va promesso un grande spet
tacolo per festeggiare — così 
egli ha cavallerescamente det
to alla vigìlia — ii ritorno del 
Bari fra i professionisti, non 
si è smentito. Anche Itosi, 
l'allenatore del Bari, ha do
vuto rinunciare r all'apporto 
dell'ex romanista Pellegrini, 
alle prese con i postumi do
lorosi di una botta alla ca
viglia rimediata a foggia do
menica scorsa, ---t '>-.•„, - • • 

Ciò nonostante lo spettaco
lo non è mancato, il pubblico 
si è divertito per il gioco e 
per i gol, anche se la diffe
renza fra la prima parte del
la gara e la seconda ha de
luso - moltissimo il pubblico 
stesso per la scarsa lena del
le due squadre, ridimensio
nate dagli inserimenti degli 
uomini a disposizione in pan
china. -5.'-. ".. • ^ .T: : ••".. , ,,. s 

Dopo appena 2' il Milan va 
in gol, proprio con Rivera, 
il quale conclude perfetta
mente fé imparabilmente per 
De Luca) una manovra ini
ziata da Capello che dà a 
Calloni, U quale, visto Rive
ra solo sulla destra, gli pas
sa la sfera di cuoio che con 
un perfetto rasoterra finisce 
nel sacco barese. Applausi 
calorosissimi dello tporUvis-

simo pubblico barese.*^ww 

-• Il Bari, però, si scuote e 
incomincia a manovrare a cen
tro campo con i vari Scarro
ne, Sigarini, Materna e Do
nino, mentre la difesa si fa 
più arcigna e meno benevola 
nei confronti di Rivera, Capel
lo, Tosetto e lo stesso Buria
na (l'unico a combattere ad 
armi pari, cioè arcignamente); 
e così, dopo IV, consegue il 
pareggio con una irresistibile 
azione di Donino: l'ex vicenti
no, acquistato dal Bari per 
rendere più svelto e dinamico 
il centrocampo, riceve da 
Scarrone, si stende verso la 
area milanista e lancia in con
tropiede il veloce Asnicar. che 
supera nettamente Sabadmi e 
fa secco l'incolpevole Alberto-
si con una fucilata in diago
nale. 

Lo stadio esplode di entu
siasmo giustificato, ma que
sto dura poco, poiché, dopo 
che le due squadre si sono 
fronteggiate con continui cam
biamenti di fronte, chiaman
do a più riprese in causa i 
portieri, al 22' il Milan ritor
na in vantaggio, ma non per 
merito suo, bensì per la più 
stupida e classica dette auto
reti: e Barioni che inizia una 
rincorsa sulla destra, dopo 
aver ricevuto da Morini, lan
cia il pallone in area barese 
sui piedi di Frappampina, il 
quale, pressato da Cationi, nel 
tentativo di servire con finez
za il proprio portiere, lo su
pera con un perfetto patto-
netto! 

Il Milan, a attesto punto, 
ha badato a curare U gioco, la 
intesa, Vamalgama, avendo la 
possibilità di andare a rete al
tre volte: e Ha tentato di far
lo con Tosetto (motto insidio
so e pericoloso in fase di ti
ro a rete), ama le difesa ban-
se non si è lasciata sorprende
re. Anzi it Beri si è - -- -
pia vette inemnti ed ha 
to la sosaioa>ttBL ancore 
Asnicar e con fanno, di giun
gere al pur afflo, ma Aìber-
tosi è stato matto bravo *x 

di cotte « li tatare m 

IMOLA - Ennesima vittoria consecutiva della casa milanese nel mondiale Marche 

f. ;t il 
alla, «settima» dell'Alfa Romeo 

.'. ' ; 11 •f.if. 

All'autodromo « Dino Ferrari » il monzese ha facilmente avuto ragione degli avversari, dopo che l'eterno rivale Menano s'è ritirato 

'•^•;--#* SERVIZIO :-,-^//v:;-
IMOLA — Tutto secondo le 
previsioni. A Imola, sul cir
cuito «Dino Ferrari», l'Alfa 
Romeo non ha mancato ieri 
il suo settimo successo con
secutivo nel Campionato del 
mondo per vetture sport. 
* In effetti la gara imolese 
per il « Quadrifoglio » non 
contava più agli effetti della 
classifica iridata, perchè quel
la le rosse «33 SC 12» pre
parate dall'Autodelta in quel 
di Settimo Milanese l'aveva
no già vinta con matematica 
certezza nella precedente pro
va di Le Castellet, in Fran
cia, raggiungendo la vetta dei 
120 punti. che più nessuno 
poteva toccare. Però si trat
tava di onorare l'alloro mon
diale appena conquistato, e 
soprattutto si trattava di te
nere fede a un impegno pre
so all'inizio - di stagione in 
base al - quale la marca '• di 
Arese avrebbe partecipato a 
tutte le prove del mondiale. 

Ecco allora la festa « tut
ta Alfa Romeo » riportare al
la ribalta, come piatto ' for
te, l'antica e mai smussata ri
valità tra il monzese di fer
ro Vittorio Brambilla e il co
masco Arturo Merzario, det
to « il fantino ». I due sul
la pista di Francia nella pre
cedente •prova avevano dato 
vita ad un duello scintillan
te che avrebbe poi avuto una 
coda di ricche polemiche. Qui 
a Imola l'occasione per da
re fondo a tutto il loro « ca
rattere» per la gioia dei 15 
mila spettatori assiepati lun
go la pista del « Santerno ». 
• Nelle prove ufficiali il mon

zese di via ' della Birona si 
era già preso la sua bella sod
disfazione rifilando all'avver
sario di Civenna un distac
co di circa due secondi. Per 
gli intenditori di queste co
se da circuito, pare che que
sta frazione di tempo corri

sponda ad un'eternità. Una 
volta schierati per la 250 chi
lometri di Imola si era cer
ti che 1 due avrebbero dato 
l'anima, il monzese per cer
care di arrivare alla sua ter
za vittoria stagionale dopo 
quelle di Monza e Vallelun-
ga, il comasco per raggiun
gere addirittura quota cin
que in fatto di successi do
po quelli ottenuti, seppure in 
comproprietà con il francese 
Jurler, sul circuiti di Digio-
ne, Pergusa, Estorti e Le Ca
stellet. Come sarebbe finita? 
Era quanto tutti attendevano 
con curiosità. • 

La partenza era fulminante. 
Scatto vincente di Brambilla 
ma subito Merzario gli era 
davanti all'ingresso della pri
ma curva. Si concludeva il 
primo giro e Brambilla tor
nava a prendere il comando 
delle operazioni, deciso a non 
mollarlo più. Non era dello 
stesso parere Merzario, che 
comunque si faceva trovare 
abbastanza impreparato e ac
cusava un certo ritardo. 11 

Kfantino» mal digeriva questo 
stato di cose per cui eccolo 
che si buttava all'arrembag
gio nell'intento di raggiunge
re •* l'odiato « nemico ». Si 
prendeva subito una bella 
soddisfazione. Otteneva il gi
ro più veloce in l'46"4 alla 
media ° di 174,081 chilometri 
orari. Sarebbe rimasto il mi
gliore della gara, ma sarebbe 
anche stato l'ultimo acuto del 
pilota di Civenna, perché al
la tornata successiva (erava
mo alla tredicesima) per col
pa di un ammortizzatore (l'an
teriore ! sinistro) che cedeva 
nella parte che si chiama «ste
lo», il bravo Arturo finiva 
fuori strada alla curva della 
Rivalta. ' ••--• . 

Fine di un sogno e via li
bera per Vittorio Brambilla, 
che senza più la preoccupa
zione del « nemico » alle spal
le poteva darsi ad una tran
quilla e solitaria cavalcata. 

Gli avversari, tutti al volan
te di mezzi inferiori in fatto 
di motore e di « cavalli » ve
nivano saltati uno per uno 
come birilli e dopo un'ora e 
mezza circa la rossa «33 SC 12» 
con il numero due poteva 
tagliare il traguardo tra l'en
tusiasmo del solito «Piero», 
l'amico inseparabile di Bram
billa, che faceva un salto m 
mezzo alla pista tipo la tede
sca Ackermann. 
• Certamente molto - più av

vincente risultava la lotta nel
la affollatissima classe 2000, 
con le Osella-BMW del roma
no Roberto Marezzi e del mi
lanese Giorgio Francia netta
mente al di sopra della me
dia. I due davano vita ad un 
match interessantissimo e al
la fine toccava al milanese 
(che dovrà debuttare in For
mula uno domenica prossima 
nel Gran Premio d'Italia al 
volante di una Brabham-Alfa 
Romeo) fare da « damigella » 
d'onore a Vittorio Brambilla. 

Con 1 15 punti di Imola 
la Osella, che viene costruita 
a Torino, ha messo la defi
nitiva ipoteca sulla Coppa del 
Mondo per vetture sport 2000. 
Ora manca soltanto un round 
prima che cali definitivamen
te il sipario sul campionato 
del mondo per vetture sport; 

Paolo D'Irsina 

• O r d i n e d'arrivo =r 
** 1. ALFA ROMEO 33 SC 12 (Brain. 
bill»). In 1 or» 29'43"3, media 
167,177; 2. OsclUBMW (Francia) 
a un ziro; 3. Osella-BMW (Lom. 
bardt-Ameloni) a tre giri; 4. AMS 
(Irelli Cernili) a tre girl; S. Che-
vron BMW (Zorzl) a tre ziri; 6. 
Lola (Ghklottl-CamathUs) a quat
tro ziri; 7. Osella-BMW (Barberio) 
a cinque girl; 8. McLaren (Itoit-
raann) a cinque girl; 9. Osella-
BMW (Pezzali) a sei giri; 10. O-
aelUFord (LutUrtilo) a sei girl. 
Il giro più veloce Alta Romeo 33 
SC 12 (Menarlo) In l'46"4 media 
174.081. 

L'ultima prova sul circuito di Imola 

Finito il Trofeo Alfasud 
fucina di nuovi talenti 

Ha vinto «Baronìo», secondo nella classifica finale 

SERVIZIO \V'^:r: _ 
IMOLA — // romano « Baro-
ìlio» (lo pseudonimo nascon
de il nome di Aldo Cerruti) 
ha chiuso in bellezza la sua 
partecipazione alla seconda e* 
dizione del Trofeo Alda Sud, 
vincendo l'ultima prova in ca
lendario con quella disinvol
tura alla quale quest'anno ci 
Ita abituato e che soprattutto 
gli ha fruttato il titolo euro
peo Alfa Sud. -----

Per il pilota della scuderia 
toscana « Spitflre Jeans » la 
vittoria di Imola è la terza 
della stagione dopo quelle ot
tenute in apertura di trofeo 
sulle piste del Mugello e di 
Varano • Melegari. Purtroppo 
questi tre successi e il piaz
zamento nella gara di Magio
ne, che hanno fatto raggiun
gere al romano quota 33 nel
la classifica del trofeo, non 
bastano a Baronio per met
tere la propria firma alla se
conda edizione del Trofeo Al
fa Sud, in quanto in testa al
la classifica finale si trova il 
parmense Franco Piroli, che 
ha totalizzato 37 punti. 

Si potrebbe allora dire che 
il parmense è quindi il suc
cessore di Filippo Niccolini, 
il vincitore dell anno scorso. 
Purtroppo nemmeno questo 
discorso regge in quanto su 

Il decimo trofeo «Enrico Mottei» per vetture Gran Turismo a Monza 

Stravince la Porsche di Moretti 
ma il co parla di Lauda 

Il milanese ha condotto dall'inizio, vanamente inseguito da Silvano Frisoni 

All'autodromo romano di Vallelunga 

Auto sbanda e uccìde 
un commissario di gara 

Ero in corso uno competizione delle « Renault 5 » 

Glenni Damiani 

ROMA — TJn commissario di 
percorso di 28 anni, Gilberto 
Benzi, ha perso la vita ieri 
mattina in un tragico inci
dente avvenuto all'autodro
mo di Vallelunga. L'uomo è 
stato investito da un'auto fi
nita fuori pista ed è morto 
sul colpo. 
' La tragedia è avvenuta al
le 11,30, mentre era in corso 
la prima batteria della gara 
cui partecipavano una deci* 
na di piloti a bordo di «Re
nault 5 ». Ad un tratto è scop
piata una gomma della vettu
ra condotta dal pilota Ma
glione. L'auto ha sbandato 

paurosamente e in prossimità 
della curva Ciroini (detta «il 
curvone») è finita fuori pi
sta. • .:•.' .."-.-••.-'•.'•.-"."-,•• 
-' Ai ^ margini ' si trovava il 
commissario di percorso Gil
berto Renzi, che è stato in
vestito in pieno prima di ave
re il tempo di mettersi al 
riparo. L'uomo è stato soc
corso da altri due commis
sari di percorso (i quali han
no il compito di provvedere 
alle segnalazioni con le ban
diere lungo la pista) ma pur
troppo non c'era più nulla 
da fare. •:. 

M n i nel rafly di San Martino di Castrano 

Munari e laStratos 
sempre i più forti 

SERVIZIO 
S. MARTINO DI CASTROZ-
ZA — Dopo tante vicissitu
dini che hanno fatto perfino 
temere che fosse impossibile 
una regolare effettuazione 
della gara, si è concluso ieri. 
con un giorno di ritardo, il 
Rally intemazionale di San 
Martino di Castrozxa - Trofeo 
Bexming, prova valida per il 
campionato mondiale, euro
peo ed italiano conduttori. 

Sotto una pioggia incessan
te ed in mezzo ad una neb
bia fittissima Sandro Muna-
ri e Piero Sodano, asseconda
ti dalla Lancia Stratos, hanno 
ancora una volta dimostrato 
la loro superiorità vincendo 
in actoltena davanti ai com
pagni di squadra Fregtfasco-
ReinoU. n «accesso defla Lan-
cia èatato netto; la Fiat non 
h stata da meno, piazzando 
tre i n Abarta al terso, quar
to • quinto posto •«•riluto. 
n più veloce degù uomini 
Rat è stato n debuttante 
RohrL fermato però all'arrivo 
osi dirigenti del team tortae-

. . Vermi 
dt conseguire pcesJoal ponti 

flraiTMiwiafn ttsaanoTat-

retto con Pittoni, passato a 
condurre con l'Alletta il cam
pionato turiamo preparato. 
Fra le vetture straniere la 
più positiva è stato la Ford, 
che ha piazzato Io spagnolo 
Femandez al sesto posto as
soluto, mentre la Porsche ha 
conseguito con Taufer 11 suc
cesso nel gran. turismo di 
serie. 

.A conferma della durezza 
del rally (che si è svolto su 
un percorso ridotto con sole 
dieci prove speciali contro le 
ventisei in programma) l'ele
vato numero dei ritiri, che 
supera il 50 per cento dei 
partiti. Nel campionato mon
diale Munari è passato a con
durre assfrme a Waldegaard. 
mentre l'italiano - PregUasco 
precede Verini. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Munari-Sodano, Lancia 

Stratos, in 2 ore 1316"; 2) Pre-
gliateo-ReiacoIi, Lancia Stra
tos, 2 ore 14-22"; 3) Vertni-
ScabmL Fiat 131 Abarta, 2 ore 
2337"; 4) RohrtGeiatdoifer, 
Fiat 131 Abarth, 2 ore 24V; 
5) Toni Bandtai, Fiat 131 A-
barth, 2 ore 2413". 

TURISMO DI SBUE 
1) LucttatoattojnOpel. 

TURISMO SPECIALE 
1) Plttoni-Borgbini su Alfa 

Romeo Anetta. 
GRAN TURISMO DI SERIE 

1) Taufar-Sartoretto su Por* 

SERVIZIO 
MONZA — In un pomeriggio 
afoso si è svolta all'autodro
mo di Monza la Coppa In-
tereuropa, decimo troleo «En
rico - Mattel», valevole quale 
prova per il Campionato Gran 
Turismo speciale gruppo 4, 
patrocinata dall'AGlP. 

A fare da cornice era pre
sente un discreto pubblico, 
più propenso però a discu
tere le recenti vicissitudini 
Lauda-Ferrari che non a se
guire lo svolgersi della gara. 
Il canovaccio della competi
zione non è riuscito peraltro 
a suscitare l'interesse dei pre
senti, poiché un monologo 
del 35enne Giampiero Moret
ti, su Porsche 934 Turbo, ha 
rivelato anzitempo il finale. 
' Moretti, che nella prova di 
sabato aveva fatto registrare 
il quinto miglior tempo asso
luto, si è posto al comando 
fino dai primissimi giri e nel 
corso delia gara ha più che 
altro pensato ad amministra
re il considerevole vantaggio 
accumulato nella prima metà 
della corsa. •••- •• ^ ••-•• 

Il pilota del Jolly Club, in 
possesso di un mezzo ottima
mente preparato dal mecca
nici della sua scuderia, ha 
così potuto precedere sul tra
guardo, al termine dei trenta 
giri della pista stradale, Sil
vano Frisoni che, al volante 
di una Porsche Carrera, è 
stato ottimo secondo - nella 
classifica finale e primo nel
la classe fino a 3000 cine. Ter
zo Girolamo Capra, anche lui 
su Porsche 934 Turbo, che nel
le prove ufficiali aveva otte
nuto il secondo miglior tem
po. -Ì ~ 

Brillante, anche se sfortu
nata, la prova di « Dino » che, 
migliore nei tempi in prova, 
si e dovuto accontentare del
la sesta posizione. Alcune noie 
meccaniche lo hanno costret
to alla fermata ai box - per 
ben due volte nel corso della 
prima parte della gara. Una 
coraggiosa rimonta non gli è 
bastata; alla fine i favori del 
pubblico sono andati a lui, 
oltre alla soddisfazione di a-
ver fatto registrare il miglior 
tempo sui giro, il penultimo, 
in 2*21, alla ragguardevole 
media di ni fitti kmh. 

Quarto Ferruccio Caliceli. 
Porsche Carrera RSR, e quin
to Claudio Magnani, su Lan
da Stratos, primo della clas
se fino a 2300 eroe. Anche 
loro non hanno fatto altro 
che mantenere le stesse posi
zioni conquistate in partenza. 

Il vincitore ha coperto i 
174 km della gara in 1.4*4*"8, 
alla media di 171,01» kmh. 
Queste le classifiche: 

Classe oltre 3000 eme: Giam

piero Moretti " (Porsche 934 
Turbo), 1.4*48"8; Girolamo Ca
pra (Porsche 934 Turbo) a 
36"4; «Dino» (Porsche 934 
Turbo) a un giro. •••• 

Classe fino a 3000 eme: Sil
vano Frisort (Porsche Carre
ra), 1.4'58"5; Ferruccio Cali-
ceti (Porsche Carrera RSR) 
W"57"6; Felice Besenzoni 
(Ferrari 308 GTB) a un giro 
in l-STO"»*. 

Classe fino a 2500 eme: Clau
dio Magnani (Lancia Stratos), 
1.6*31"9. -

Classe fino a 2000 eme: Emi
lio Pegger (Porsche 914-6) a 
2 giri in 15'41"7. 

Classe fino a 1600 eme: «Tar
tan (Alpine Renault) a 2 giri 
in 1.5'41"7. 

Roberto Scanagatti 

Piroli pende, come una spa
da di Damocle, l'imminettte 
sentenza del tribunale d'appel
lo della Commissione sporti
va automobilistica italiana, 
chiamato a decidere sul re
clamo presentato proprio da 
Baronio circa irregolarità tec
niche riscontrate sulla vettu
ra del parmense in occasione 
della recente prova di Vara
no Melegari. 
' Intanto la classifica finate 

del Trofeo è la seguente: Pi
roli con 37 punti davanti a Ba
ronio con punti 33; poi Vasta 
31, Drovandl 26 e Calamai 23L 

Detto di Baronio e di FA-
roli, il quale si è aggiudicai 
to tre prove • (Monza, Valleh 
lunga e la seconda di Varano 
Melegari), c'è da dire del cov 
tanese Matteo Vasta, vincito* 
re di una bellissima prova a 
Pergusa davanti al suo pubi-
blico, del giovane Luigi Calai-
mai che ha fatto propria la 
corsa di Misano Adriatico, del 
pratese Rinaldo Drovandi che 
ha messo la propria firma ah 
la corsa di Magione. 

Ma giovani molto validi si 
sono dimostrati anche i vari 
Schermi, Valvassori, Molina-
ri, i citati Tuzii e Campani* 
tutta gente che ha trovato néW 
l'Alfa Sud preparata con H 
kit dell'Auto Delta una vettu* 
ra particolarmente indicata 
per imparare a correre. 

Del resto il trofeo Alfa Sud 
è nato proprio con questi in*-
tendimenti e cioè venire in
contro a quanti, pur meritar* 
dolo, non avrebbero avuto ai* 
tra occasione per avvlclnaA-
si all'automobilismo sportivo^. 
Quest'ultimo round di Imola*. 
in una giornata baciata finai-
mente da un sole caldissimo, 
è risultato come nelle altre 
occasioni vivace e combattute 

Le due batterie prelìt 
registravano il successo di. 
ronio e Drovandi, quindi 
giungeva alla e bella » con ti 
ti i migliori schierati nella 
prime file. Scattava subito itt 
testa il romano Baronio tatt-
tonato come un'ombra dall'ai-
tro capitolino Schermi. Piik 
indietro Piroli, Tuzii, Drovan*-
di e Vasta. Al quarto giro 
Schermi riusciva a scavalcare 
Baronio ma già alla tornata. 
successiva doveva cedere U 
comando •• ancora all'esperto 
capitolino, che non si faceva 
più sorprendere. Il pilota del
la scuderia ti Spitflre Jeans» 
riusciva a mettere tra sé e gi 
avversari un distacco incolma
bile. Nelle immediate retrovie 
Vasta, tradito dalla sua Alfa 
Sud, vedeva svanire ogni so
gno di possibile grandezza « 
circa metà gara, quando fini
va in decima posizione. La 
conclusione delta gara era 
scontata: primo Baronio, quin
di il vuoto. Alle sue spalle 
si classificavano nell'ordine 
Schermi. Drovandi, Tuzii, Pi
roli e Martino. 

p. d' i . 

Conclusi i mondiali all'Idroscalo 

Americani super 
sci nautico 

AMrittira tre le stitititetsi sol •#*• del siHt 

; Alta Cufttkrì 
Napoli flcTrtfct 

Mmtftolf i 
La Canottieri Napoli ha vin-

« Trofeo Maauottoio» to fl 
nelle di di Forticioto 

at è 
cala la 
dcftlTJjpaet, "tersa la 
• quarta la Rari Nantes di 
Napoli. Capo cannoniere del 
Trofeo: Minimo De 
alo. -

: SERVIZIO 
MILANO — Si sono conclusi 
all'idroscalo, in una cornice di 
sole, verde e di oltre 30 mila 
spettatori, i quindicesimi cam
pionati mondiali di sci nauti
co. Delle otto medaglie in pa
lio, per gli italiani nemmeno 
l'ombra. 

In campo maschile, nello 
slalom, il confronto anglo
americano tra Hazelwoode 
Bob La Point si è risolto a 
favore di quest'ultimo, con 52 
boe. Al terzo posto il campio
ne europeo, Ù belga De Tel-
der, con 47 boe. , 

Nelle figure si è riconferma
to il venezuelano Carlo Suarez, 
che si è concesso anche il lus
so di battere l'inglese Hazel-
wood con punti 7080 e di pol
verizzare anche il suo record 
mondiale di 6740, ottenuto nei 
campionati europei in Austria. 
Nulla da fare per il cecoslo
vacco Stenho, che ha dovuto 
accontentarsi del bronzo, men
tre Marco Merlo ha concluso 
al dodicesimo posto. 

Nel salto ennesima afferma
zione americana, con Sunder-
houd davanti all'australiano 
Thurlow e a Bob La Point. 
Cazzaniga e Savoini hanno 
concluso al decimo posto. I 
vincitori delle combinate so
no stati gli americani Mike e 
Clndy Todd (USA). In campo 
femminile tre statunitensi sul 
podio del salto: la Giddens 
(75,») la Todd (70,70) m la 
Duval (MjBS). 
- E* stata una bella manife
stazione. Un elogio aOa fede-
raztone italiana sci nautico per 
lo stono orna " 
Cariplo che Fai 
ta, alta Provincia di 
che l'ha ospitata. 

b.b, 

Eliminato Panatta 

Barazzutti 
negli ottavi 

a Forest KHs 
FOREST HILLS (New York) 
— Mentre prosegue il cammi
no di Corrado Barazzutti, pas
sato agli ottavi di finale dei 
campionati « open » degli Sta
ti Uniti con la sua vittoria 
sull'australiano Edmondson , 
Adriano Panatta si è dovuto 
inchinare nei sedicesimi allo 
statunitense Dick Stockton 
che lo ha eliminato in tre set 
con il risultato di 2-6, 64, 6-4. 

Gli « open » degli Stati Uniti 
hanno frattanto perduto anco
ra una testa di serie. Il qua
rantatreenne austrialiano Ken 
Rosewall ha dovuto infatti ce
dere per 6-1, 6-4 al ventiquat
trenne spagnolo José Rigue-
ras. 
• Facile, invece, il cammino 

per quasi tutti gli altri « gros
si calibri» del tennis inter-
nazionali. Manuel Orantea 
continua a giustificare la pro
pria qualifica di testa di ; 
numero cinque: lo 
ha eliminato per 6-3,64 k> ; 
tunitenee Sherwood Stewart. 
Come previsto, anche Guuler-
mo Vuae non ha avuto pro
blemi per aggiudicarsi per i-3. 
• * il confronto con lo i 
tene» Victor 
Harold Solcano ne j 
più difficoltà del prefitto 

il 

• I 

Primo •ttjinm al è poi ripre
so ed ha vinto par 2t~t l ,« j . 
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